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Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in qualità 
di Commissario Delegato per l’emergenza sisma del 20 e 
29 maggio 2012 (Decreto legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito 
in legge n. 122 del 1° agosto 2012) 20 luglio 2015 - n. 119
Ordinanza n. 61 del 3 ottobre 2014 e ss.mm.ii. - Modifica della 
denominazione di due imprese

IL COMMISSARIO DELEGATO
Visto l’art. 107, comma 2°, lettera b) del Trattato sul funziona-

mento dell’Unione Europea;
Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 «Istituzione del Servizio 

nazionale della protezione civile» e s.m.i (in seguito l. 225/1992) 
ed in particolare l’articolo 5;

Viste:
−− la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012, 
con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza, per 
la durata di 60 giorni ovvero fino al 21 luglio 2012, in con-
seguenza dell’evento sismico del 20 maggio 2012 che ha 
colpito il territorio delle province di Bologna, Modena, Fer-
rara e Mantova; 

−− la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012, 
con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza per 
la durata di 60 giorni ovvero fino al 29 luglio 2012 in con-
seguenza dell’evento sismico del 29 di maggio 2012 che 
ha colpito, oltre alle province sopra indicate, la province di 
Reggio Emilia e Rovigo;

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», pubblicato nel-
la G.U. n.131 del 7 giugno 2012 e convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, pubblicata nella G.U. n. 180 
del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. 74/2012), con il quale i Presi-
denti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto:

•	sono stati nominati Commissari delegati per la ricostruzio-
ne;

•	sono stati incaricati di provvedere agli interventi di cui al 
medesimo decreto, operando con i poteri di cui al citato 
art. 5, comma 2, della l. 225/92 (art. 1, c. 4°);

Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
1 giugno 2012 recante «Sospensione, ai sensi dell’art. 9, com-
ma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, dei termini per l’adem-
pimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti colpiti 
dal sisma del 20 maggio 2012, verificatosi nelle province di Bo-
logna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo»; (in 
seguito d.m. 1 giugno 2012);

Visto il comma 13, art.10, del d.l. citato 83/2012, con il quale 
sono state individuate risorse da destinare al finanziamento di 
interventi di messa in sicurezza dei capannoni e degli impianti 
industriali a seguito degli eventi sismici che hanno colpito l’Emi-
lia-Romagna, la Lombardia e il Veneto, prevedendo inoltre che 
la ripartizione delle risorse fra le Regioni interessate ed i criteri 
generali per il loro utilizzo siano definite, su proposta dei Presi-
denti delle Regioni interessate, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri dell’Economia e 
delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali;

Vista la proposta delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, formulata ai sensi e per gli effetti del comma 13, art. 10 
del suddetto d.l. 83/2012, contenuta nel Verbale della riunione 
svoltasi presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 
9 agosto 2012;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con Ministri dell’Economia e delle Finanze e del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali, 28 dicembre 2012, recante «Riparto 
dei finanziamenti tra le regioni interessate e criteri generali per 
il loro utilizzo ai fini degli interventi di messa in sicurezza anche 
attraverso la loro ricostruzione, dei capannoni e degli impian-
ti industriali a seguito degli eventi sismici che hanno colpito le 
regioni Emilia-Romagna, la Lombardia e il Veneto» (in G.U. n. 45 
del 22  febbraio 2013), (in seguito d.p.c.m. 28  dicembre 2012), 
con cui si assegnano alla Regione Lombardia il 7,1% delle risor-
se complessivamente disponibili pari a Euro 78.750.000,00 pari 
a Euro 5.591.250,00, si individuano i requisiti generali di ammissi-
bilità delle imprese, le tipologie di spese ammissibili e si rimanda 
ad appositi provvedimenti dei Presidenti della Regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto, in qualità di Commissari delegati, 
per disciplinare le modalità operative di presentazione delle do-
mande, di concessione dei contributi sulla base dell’ammonta-
re massimo e dell’intensità delle agevolazioni erogate, nonché 
la liquidazione e la revoca, totale o parziale, dei contributi, così 

come le modalità di rendicontazione, monitoraggio e controllo 
sull’utilizzo delle risorse;

Vista l’«Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in 
qualità di Commissario Delegato per l’emergenza Sisma del 20 
e 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012 n.74 convertito 
in legge n.122 del 1° agosto 2012) 20 febbraio 2013 - n. 14 Istitu-
zione del Soggetto Incaricato dell’Istruttoria - SII previsto all’art. 4 
dell’ordinanza n. 13 del 20 febbraio 2013.» e s.m.i.;

Visti:
−− il decreto del Direttore Generale della Direzione Genera-
le Attività Produttive, Ricerca e Innovazione n. 3870 del 9 
maggio 2013 «Determinazioni inerenti il Soggetto Inca-
ricato dell’Istruttoria per il settore Industria e Artigianato, 
previsto dall’art. 4 dell’ordinanza 13 del 20 febbraio 2013 
e dell’ordinanza n. 14 del 20 febbraio 2013 del Presidente 
della Regione Lombardia in qualità di Commissario Dele-
gato per l’emergenza sisma del 20 e 29 maggio 2012. De-
lega di funzioni al Dirigente pro tempore Struttura Agevola-
zioni per le imprese», nel quale viene individuato il Dirigente 
pro tempore della «Struttura Agevolazioni per le imprese» 
come SII per il settore Industria e Artigianato;

−− il decreto del Direttore Generale della Direzione Generale 
Attività Produttive, Ricerca e Innovazione n.  12557 del 20 
dicembre 2013 «Determinazioni inerenti il Soggetto Inca-
ricato dell’Istruttoria per il settore Industria e Artigianato, 
previsto dall’art. 4 dell’ordinanza 13 del 20 febbraio 2013 
e dell’ordinanza n. 14 del 20 febbraio 2013 del Presidente 
della Regione Lombardia in qualità di Commissario Dele-
gato per l’emergenza sisma del 20 e 29 maggio 2012. De-
lega di funzioni al Dirigente pro tempore Struttura Accesso 
al Credito», nel quale viene individuato temporaneamente 
il Dirigente pro tempore della «Struttura Accesso al Credito» 
come SII, per il settore Industria e Artigianato, in sostituzione 
del Dirigente pro tempore della «Struttura Agevolazioni per 
le imprese»;

−− il decreto del Direttore Generale della Direzione Generale 
Commercio, Turismo e Terziario 19 giugno 2013 n. 5309 «De-
terminazioni inerenti il Soggetto Incaricato dell’Istruttoria 
(SII) per il Settore Commercio, Turismo e Terziario, previsto 
dall’art. 4 dell’Ordinanza n. 13 del 20 febbraio 2013 del Pre-
sidente della Regione Lombardia, in qualità di Commissa-
rio Delegato per l’emergenza sisma del 20 e 29 maggio 
2012. Delega di funzioni al Dirigente pro-tempore dell’Unità 
Organizzativa Commercio, Reti Distributive, Tutela dei Con-
sumatori e Attrattività Territoriale»;

−− il decreto del Direttore Generale della Direzione Generale 
Commercio, Turismo e Terziario 20 maggio 2015 n.  4213 
«Determinazioni inerenti il soggetto incaricato dell’istrutto-
ria (SII) per il settore Commercio, Turismo e Servizi previsto 
dall’art. 4 dell’ordinanza n.  13 del 20 febbraio 2013 del 
Presidente della Regione Lombardia e s.m.i. in qualità di 
Commissario delegato per l’emergenza sisma del 20 e 
29 maggio 2012. Sostituzione delega di funzioni al Dirigen-
te di Struttura Programmazione, Semplificazione e risorse»;

Vista la Decisione della Commissione Europea del 19 dicem-
bre 2012, C(2012) 9853 final, relativa all’aiuto di stato n. SA.35413 
(2012/NN);

Viste le ordinanze commissariali n.  28 del 30 luglio 2013 re-
cante «Modalità e criteri per la concessione alle imprese di 
contributi in conto capitale ai sensi dell’art. 3 del decreto legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito in legge con modificazioni nella 
legge 1 agosto 2012, n. 122, a valere sulle risorse di cui all’art. 10, 
comma 13 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134 - Finanzia-
mento degli interventi di rimozione delle carenze strutturali fina-
lizzati alla prosecuzione delle attività per le imprese insediate nei 
territori colpiti dal sisma del maggio 2012», e la sua successiva 
modifica tramite l’ordinanza n. 30 del 30 settembre 2013 con la 
quale sono ammessi a finanziamento interventi nel Comune di 
Motteggiana;

Vista l’ordinanza n.  61 del 3 ottobre 2014 «Ordinanza n.  28 
del 30 luglio 2013 - Finanziamento degli interventi di rimozione 
delle carenze strutturali finalizzati alla prosecuzione delle attività 
per le imprese insediate nei territori colpiti dal sisma del maggio 
2012 - Concessione dei contributi» con la quale, sulla base degli 
esiti istruttori da parte dei Soggetti Incaricati dell’Istruttoria del-
le Direzioni Generali Attività Produttive, Ricerca e Innovazione e 
Commercio, Turismo e Servizi, sono stati concessi contributi n. 36 
aziende per complessivi € 1.033.783,29;

Vista l’ordinanza n. 68 del 27 ottobre 2014 «Ordinanza n. 28 del 
30 luglio 2013, - Finanziamento degli interventi di rimozione delle 
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carenze strutturali finalizzati alla prosecuzione delle attività per le 
imprese insediate nei territori colpiti dal sisma del maggio 2012 
-, modifica dell’ordinanza n. 61 del 3 ottobre 2014.» con la quale, 
sulla base di un supplemento di istruttoria da parte dei Soggetti 
Incaricati dell’Istruttoria, è modificata l’ordinanza n. 61/2014 per 
cui il totale dei contributi concessi è pari a € 1.061.680,28;

Vista l’ordinanza n. 88 del 20 febbraio 2015 «Ordinanza n. 61 
del 3 ottobre 2014 - Modifica dei nominativi di n. 2 beneficiari.» 
con la quale si è preso atto di alcune modifiche di ragione so-
ciale di alcuni beneficiari;

Viste le note del sopraindicato Soggetto Incaricato dell’Istrut-
toria per il settore Industria e Artigianato (D.G. Attività Produttive, 
Ricerca e Innovazione):

−− protocollo C1.2015.0003451 del 27 aprile 2015 con la qua-
le è comunicato che l’impresa beneficiaria «FARINAZZO VA-
SCO E WALTER S.N.C..» ID 46082606 Partita IVA 00724530233  
ha modificato la sua denominazione in «ON DESIGN 
GROUP S.A.S. DI FARINAZZO MARCO E GIOVANNI & C.» sen-
za nessun altra variazione rispetto a quanto dichiarato in 
domanda;

−− protocollo C1.2015.0003780 del 8 maggio 2015 con la 
quale è comunicato che l’impresa beneficiaria «OTO 
S.P.A.» ID 46058471 Partita IVA 00908590359  ha modificato 
la sua denominazione in «FIVES OTO S.P.A.» senza nessun 
altra variazione rispetto a quanto dichiarato in domanda;

Considerato pertanto necessario procedere alla modifica 
dell’ordinanza n. 61 del 3 ottobre 2014 e ss.ms.ii. con la variazio-
ne delle seguenti denominazioni:

−− ID 46082606 Partita IVA 00724530233 «FARINAZZO VASCO E 
WALTER S.N.C..» è modificato in «ON DESIGN GROUP SAS DI 
FARINAZZO MARCO E GIOVANNI & C.»;

−− ID 46058471 Partita IVA 00908590359 «OTO S.P.A.» è modifi-
cato in «FIVES OTO S.P.A.»;

Rilevato che, con le variazioni sopra citate, non modifica-
no gli importi dei contributi concessi con le citate Ordinanze 
n. 61/2014 ss.mm.ii.;

Visti gli artt.26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 in tema di 
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contribu-
ti, sussidi e attribuzione di vantaggi economici;

Tutto ciò premesso e considerato
DISPONE

1. di prendere atto dell’esito delle istruttorie condotte dai SII 
(Soggetti Incaricati dell’Istruttoria) così come meglio descritto 
nelle premesse;

2. di modificare l’ordinanza n. 61 del 3 ottobre 2014 e s.m.i. 
prendendo atto della variazione di denominazione per i se-
guenti beneficiari:

−− ID 46082606 Partita IVA 00724530233 è modificato in «ON 
DESIGN GROUP S.A.S. DI FARINAZZO MARCO E GIOVANNI & 
C.»;

−− ID 46058471 Partita IVA 00908590359 «OTO S.P.A.» è modifi-
cato in «FIVES OTO S.P.A.»;

3. di confermare integralmente i contenuti dell’ordinanza 
n. 61 del 3 ottobre 2014 e ss.mm.ii. per quanto non modificato 
dalla presente;

4. di pubblicare la presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale di 
Regione Lombardia.

Il Commissario delegato
Roberto Maroni


